
Annuale assemblea Avis

Si chiude l’anno intenso dei festeggiamenti per il 60° di fondazione

La sezione comunale aronese sempre in salute, confermato il trend di crescita

Si è svolta, venerdì 24 febbraio, l’annuale assemblea dell’Avis Arona, svoltasi nell’aula magna del 

Comune. Un appuntamento importante teso ad analizzare l’attività dell’anno appena trascorso, 

intenso per la sezione che ha festeggiato  i  sessant’anni  di  attività,  e  rivolto a programmare il  

futuro della sezione. Nella relazione associativa 2011 -illustrata dal presidente Mario Brovelli che 

ha snocciolato i dati, sia in termini di donazioni sia in termini dell’attività svolta- ne emerge un 

quadro complessivamente di salute della sezione, nonostante alcuni elementi di controtendenza 

rispetto al 2010. «Positivo il numero dei donatori effettivi salito a 1324 rispetto ai 1302 dell’anno 

precedente: sono stati 889 uomini e 435 donne. Quelli a riposo temporaneo 251 -ha spiegato il  

presidente Mario Brovelli- Le giornate dedicate ai prelievi ammontano a 70 (69 quelle del 2010)». 

In leggera controtendenza il dato dei nuovi iscritti: «Contrariamente al recente passato -spiega 

Brovelli- il numero dei donatori che per la prima volta si è sottoposto a prelievo si è contratto: 105 

contro i 144 del 2010. Un dato questo che si allinea alla leggera contrazione nelle donazioni (-

0,52%)  registrata  nella  provincia  di  Novara.  Complessivamente  il  numero  delle  donazioni 

effettuate dagli avisini della comunale nel corso del 2011 è pari a 2646 sacche, con un incremento 

rispetto  al  2010  di  44  unità,  pari  all’1,70%.  «Si  tratta  sicuramente  di  un  aumento  contenuto 

rispetto a quelli  registrati in altri  anni» –ha commentato il  presidente. Ma comunque Arona si  

conferma come snodo fondamentale dell’andamento Avis provinciale. «Bisogna infatti comunque 

considerare  che  l’Avis  aronese  da  ben  14  anni,  e  cioè  dal  1998,  continua  a  crescere 

ininterrottamente (dalle 1579 donazioni del 1997 alle 2646 attuali). Pensando che il 2011 è stato  

l’anno del 60 anniversario e considerato i rilevanti investimenti impiegati nelle varie iniziative, ci 

saremmo forse aspettati  dei risultati  più consistenti,  quantomeno più immediati». Ma è anche 

vero che è da tenere in considerazione, e lo spiega bene Brovelli, come «in occasione del 55°, i  

benefici  si  percepirono  in  modo più  evidente  nell’anno  successivo  alla  ricorrenza.  Pertanto  ci 

auguriamo che quanto è stato seminato dia i sui frutti nei prossimi mesi». 

Un 2011 intenso per quanto riguarda le celebrazioni del 60°, con l’organizzazione di più iniziative 

svolte nell’arco dell’anno: concerti, borse di studio, la realizzazione di un libro, terminate con i  

festeggiamenti solenni che hanno visto la premiazione degli avisini benemeriti, il corteo per le vie  

di Arona, l’omaggio floreale al monumento del donatore, recentemente sistemato, e il pranzo sulla 



motonave Verbania. Sul fronte dell’associazionismo e del volontariato da sottolineare poi come 

«lo scorso anno un nostro donatore si è sottoposto al Trapianto di midollo osseo –ha spiegato 

Brovelli- Ammontano così a 5 gli avisini aronesi che sono riusciti a concretizzare, attraverso questo 

gesto di grande altruismo, il desiderio di donare le cellule staminali a persone che riponevano le 

loro speranze di sopravvivenza in questa possibilità».

Ma Avis Arona vuol dire anche collaborazione con le altre associazioni e fermento nelle attività 

formative  e  promozionali  che  permettono  di  proporsi  all’esterno  come  un’associazione  viva,  

sempre attenta alle esigenze delle tante realtà presenti sul territorio. «Collaborazione con gruppi e 

associazioni  sportive,  con le  associazioni  locali  (un  esempio l’Agbd,  Agrdp,  Noi  con Loro)  e  la  

partecipazione ad eventi in città. È anche questa una delle caratteristiche della sezione aronese 

presente  nel  partecipare  alle  numerose  manifestazioni  cittadine.  Nel  2011  l’Avis  in  diverse 

occasioni è stata anche “partner” di diversi eventi: un esempio il 1° Festival delle Due Rocche, 

occasione questa, ancora una volta, per propagandare la promozione della donazione. Un aspetto 

importante  nella  gestione  della  sezione,  infatti,  è  anche  quello  di  offrire  a  tante  associazioni 

aronesi la collaborazione ed il sostegno alle loro attività, riuscendo così a proporsi come una realtà  

aperta alle esigenza della comunità. 

Un  contributo  significativo  nelle  file  della  sezione  è  rappresentato  dal  gruppo  giovani  Ago, 

attualmente composto da 14 persone, con l’aggiunta nel corso del 2011 di quattro nuovi elementi.  

Un  cuore  pulsante,  vivace  nelle  idee,  presente  sul  campo,  entusiasta  e  che  sa  coinvolgere  e 

promuovere i valori dell’associazione. Il presidente, Davide Dagradi, al suo terzo anno di carica ha 

illustrato  ai  presenti  il  lavoro  svolto  nel  corso  dell’anno.  Manifestazioni,  eventi,  e  capillare  

informazione per raccogliere adesioni e informazioni. Entrare in contatto con altre associazioni e  

realtà permette di  creare sinergie e raggiungere nuove persone. «Alcuni esempi: il  25 aprile a  

Sentieri d'acqua, in occasione della giornata delle associazioni nel piazzale di San Carlo o anche 

durante il palio dei rioni a Mercurago. Nel mese di maggio abbiamo partecipato alla Fiera del Lago 

Maggiore  garantendo  la  presenza  al  nostro  stand  per  tutta  la  durata  della  manifestazione:  

quest'anno abbiamo raccolto ben 90 preiscrizioni sia di Arona sia di altre sezioni territoriali. È uno 

dei risultati migliori degli ultimi anni di Fiera. A settembre, in occasione dei festeggiamenti per il  

60° abbiamo partecipato con i membri del direttivo all’organizzazione della sala del cinema San 

Carlo,  e  dell’allestimento  del  battello  per  accogliere  i  numerosi  donatori  che  hanno  voluto 

festeggiare  il  nostro grande traguardo.  Sempre con il  direttivo abbiamo organizzato  l'arrivo di 

Babbo  Natale  nel  periodo  natalizio  e  abbiamo  offerto  la  cioccolata  con  l'Associazione  Felice 



Cavallotti di Dagnente alla vigilia di Natale ». Tra gli eventi più intensi in termini di energie messe  

in piedi dal gruppo non bisogna dimenticare, a novembre, la gara di torte per non professionisti 

all’istituto  Marcelline  il  cui  ricavato  è  stato  donato  all’associazione  Pianeta  dei  Clown (che  si 

occupa di clown terapia negli ospedali) e la cena per la raccolta fondi a favore di Telethon. Tra gli  

eventi clou c’è stata poi la quarta edizione di Svaronavis nella nuova location di piazzale Aldo Moro 

e il tradizionale torneo di beach volley. «L’ obiettivo del gruppo giovani non deve necessariamente 

essere la raccolta di iscrizioni, ma anche la diffusione del messaggio Avis e dei valori della nostra 

associazione. Credo che se creiamo un'aspettativa positiva rispetto ai nostri eventi, siamo già a 

buon punto, perché significa che c'è qualcuno interessato a quello che facciamo e probabilmente è 

interessato anche a quello che diciamo e che rappresentiamo. Gli eventi in cui siamo coinvolti, a 

partire dal più semplice fino ad arrivare al più importante, rappresentano solo lo strumento che ci  

permette di parlare di Avis». 

Il 2012 sarà anche un anno di bilanci e di sguardo al futuro. A fine anno infatti scadrà il mandato  

del  consiglio  direttivo.  «Dopo  11  anni  di  presidenza  è  arrivato  il  momento  di  un  rinnovo 

significativo  nell’ambito  dirigenziale  e  strutturale  della  sezione  –ha  spiegato  Brovelli-  occorre 

affrontare fin da subito la necessità di un ricambio, per non arrivare impreparati alla scadenza del  

mandato». 


